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Inwneri 

lO 
I lotti in cui è 
diviso Il bando 
di gara 
per assegnare 
I servizi 
Informativi 
allo Stato 
centrale 

115 
, Milioni 
di euro 
per36 mesi 
di contratti: 
Il valore totale 
della gara 
bandita 
dal gover~o 
a maggio 
e non ancora 

. conclusa 

2 , 
Milioni. 
il valore 
dei due lotti 
più grandi: . 
unoseloè 
aggiudicato 
l'Ans., per 
l'altro la gara 
è in corso 

35% 
Il ribasso 
con cui 
Adnkronos ha 
vito il Lotto 3 
(ora l'Ati 
Dlre·MF 
ha proposto 
uno "scontall 

d.IS3% 
sul Lotto 1 bis) 

Dilettanti Lotti ha deciso di abbandonare gli incentivi alle fusioni finendo in bracdo ai bandi pubblid 
Dovevano spartif$eli in amicizia. Risultato: Adnlcronos rischia una dura crisi, Askanews la ch~usura 

I :~:::c:~::;:~~~~. ~~~.~~ 
massiccia dose di tagli di spe· 
sa pubblica viene ammini· 
strata, per cos1 dire, senza la . 
dovuta accortezza tecnica? 
Esattamente quel che accade 
oggi nel delicatissimo settore 
delle agenzie di stampa, vale a 
dire lo fonte primaria - via ab· 
bonamenti commerciali - di 
buona parte di quel che lego 
gete su siri e giornali O vedete 
ìn N. chi controllale agenzie, 
controlla il flusso delle noti­
zie: ciò che avrà un pubblico e 
ciò che non lo avrà, quel che 
diventerà un fatto rilevante 
nel pubblico dibattito e quel 
che morirà nell'oblio pur se 
formalmente noto. 

Questo delicato sistema -
da anni sotto ricatto digover· 
ni e partiti attraverso le con- . 
venzioni annuali - rischia og­
gi il collasso vi. tagli di spesa 
selvaggi e una gestione, per 
cosi dire, rivedibile del setto­
re sia della politica che dei 
soi-disant editori (coi soldi 
degli altri). Detto in breve, 
due tra le maggiori agenzie i· 
taliane rischiano l. chiusura 
(Askancws) o un pesante ridi­
mensionamento (AdnKro­
nos). 

Com'è potuto succedere? 
Per capire serve un breve 
riassunto. In Italia, incredi­
bilmente, ci sono oltre dieci 
agenzie di stampa nazionali: 
da quelle grandi c con mag­
giore tradizione (Ansa,Agl) a 
quelle più piccole e recenti (Ji 
Colonne, Vista):unasituazio­
ne che ha pochi paragoni nel . 
mondo, in cui in genere le . 
grandi agenzie nazionali non' 
sono più dì due o tre. Il risul­
tato è che in Italia non esisto­
no colossi come Associated 
Press O Reuters, ma una co­
stellazione di aziende quasi 
sempre mal gestite che stan­
no in piedi. fatica o sono alle 
prese con tagli di sedi, perso· 
naIe c qualità del notiziario: 
d'altra parte ì fondi pubblici 
delle varie convenzioni "na_ 
zionali" sonopassnti in un de­
cenniodaicirca49 milioni to- . 
tali del2007 ai circa 38 attuali 
(-22% circa), 

Politica industriale? 
No, grazie (#stateserenl) 
Per questo da anni si parla di 
incentivare le fusioni attorno 
alle due aziende piil grandi: 
l'Ansa - di proprietà dei prin­
cipali editori italiani - e l'Agi, 
che è dell'Eni. Un progetto di 
questo genere era stato pro­
dotto dall'allorn sottosegre· 
tario con delega all'Editoria, 
e oggi vitepresidente del C· 
sm, Giovanni Legnini: poi In 
poca lungimiranza degli edi­
tori e il cambio di governo 
(#enricostaisereno) hanno 
riportato il processo.l punto 
di partenza. Da allora sulle 
provvidenze pubbliche alla 
stampa regna Luca Lotti, un 
tempo sottosegretario, asce­
so poi alla poltrona ministe­
riale con Paolo Gentiloni. E 
Lotti sul tema ha un'idea as­
sai più effettuale del suo pre­
decessore: niente voli pinda.-
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La convenzione della Presidenza del Consiglio con le Agenzie di stampa 

Media anni Totale 
2005-2014 

10J55,171.62 107,551.716.22 

9.841.708,17 98.417.081.72 

7.649.879,03 76.498.790,29 

3.513.125.75 35.131.257,51 

2.309.386.64 23.093,866,40 

1.396.285,04 13.962.850,40 

1.388.984.44 13.889,844,43 

714,058,58 7.140.585,81 

195,796.55 1.957.965,50 
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FONDI TOTALI 
Palazzo Chigi + Famcsina 

2007 
48;8 milioni 

2018 
38 milioni 

LAPRESSE (Dal2 maggio 2012) 162.866,67 1.628.666,66 

-21,5% REUTERS 30,027,73 300,277,32 
{Dal 2014 fuse in Askanews 

La commedia degli equivoci 
che uccide le agenzie di stampa 

Cldelll 
leClUte 
Luca Lotti ha 
gestito la parti. 
ta delle agen­
zie di stampa 
LaPressC! 

rici, anche noti come Upoliti· 
ca industriale", ma una pic­
cola razionnlizzazione del si· 
stem •. E così nel 2015 arriva 
la direttiva che, cercando di 
rendere indolori le sforbicia­
te ai fondi, semplifica un po' 
il sistema tagliando qualche 

. ramo secco, cioè le agenzie 
piccolissime: per accedere ai 
soldi bisogna avere cero re, 
quisiti minimi in termini di 
forza lavoro, presenza sul 
mercato privato, sedi e quan­
tità di produzione. 

Problema: il Consiglio di 
Stato all'inizio del2017 dà ra· 
gione alla piccola agenzia l/ 
Velillo (area centrodestra) e 
annullala direttiva.Lotti per­
ché indebitamente compri­
me il pluraIlsmo. La reazio" 
ne, avallata dagli ideologici 
del "tutto ya messO a gara" 
dell'Autorità anticorruzio· 
ne, è l'faremo un bando euro .. 
peo" (europeo è sempre me­
glio che niente). Problema: e· 
sporre un bene costituzio­
nalmente garantito come 

DISPERATA POCHADE 
Disciplinari di gara 
"sbagliati", gli editori 
che fanno ribassi suicidi, 
cronisti ricattati, la guerra 
di ricorsi prossima ventura 

l'informazione a una proce .. 
dura concorrenziale di que­
sto genere da ungiamo aU'al­
tra rischia non solo di ucci­
dere il benedetto pluraliSJllO, 
ma pure le aziende. La rea­
zione è unosciopel'o dcigior­
nolisti di tutte le agenzie: il 
fronte è rotto solo daU. pic­
cola Dire. Un paradosso Se si 
pensa che era nata a fine anni 
80 come organo dei gruppi 
parlamentari del Pci. 

La gara pubblica ovvero 
l'impazzimento totale 
Alla fine, e siamo al 2017, ar­
rivano Ifi Lotti di Lotti". n mi­
nis,tro, però, non ha voluto e­
sagerare col mercato e ha di­
viso i fondi con cui le Ammi­
nistl'azjoni centrali acqui­
stano i "servizi informativi" 
in lO lotti dal valore totale di 
115 milioni per 36 mesi (ci rca 
38 milioni l'aJmo): Se ne può 
vincere solo uno (perché uno 
per uno non fa male a nessu­
no) e si può concorrere solo a 
due. Il bando di gara arriva a 
maggio e, il guardarlo, sem­
bra che ogni lotto sia stato 
pensato per una precisa a­
genzia: il primo per A '1sa, il 
secondo per AdnKrollos, il 
terzo per Askanews, il quarto 
per Agi e via. così fino al piil 
piccolo da 170 mila euro l'an­
nO. E qui parte una sorta di 
commedia degli equivoci, 
Intanto il "vestito di sarto­
ria" del disciplinare di gara 

cade male addosso all'Ad· 
nJ(ronos: per aggiudicarsi il 
Lotto 2 da 9 milioni l'anno, 
infatti, bisogna produrre un 
notiziario IIdiffuso 7 giorni 
su T' negli ultimi tre anni. 
Peccato che l'agenzia del Ca­
valier Pippo Marra abbia de­
ciso a un cerio,punto di chiu- , 
dere la domenica per rispar· 
miare: il Lotto 2 va deserto 
percJiéAdnKronos decide di 
buttarsi sul terzo. L'altra co­
sa non prevista daLotti esoci 
èchegli editori, non fidando· 
si l'uno dcII 'altro, pratichino 
forti ribassi sulle basi d'asta: 
l'Ansa vince ma con uno 
sconto del 15%, l'Agi del 27, 
l'AdnJ(ronos addirittura del 
35% (si aggiudica ìI Lotto 3 
che.il destino, diciamo cosi, 
aveva riservato adAskanews, 
che rimane invece il bocca a· 
sciutta), 

Qui la faccenda si campli· 
ca. Il Lotto 2 viene rimesso a 
gara, ma senza quel fastidio· 
so obbligo di trasmettere set· 
te giorni su sette.Ansa però­
che col suo ribasso ·rischia di 
perdere oltre un milione 
l'anno - partecipa al bando e 
vince (con un ribasso solo del 
2%) liberando il Lottai. Vìe· 
ne allora "ribandito" anche 
quello: se tutto andasse come 
il destinol diciamo così, ave­
va in mente, dovrebbe aggiu­
dicarselo AdllJ(,.onos libe­
rando cosi il Lotto 3 peio A­
skanews. Ma c'è un nuovo in-



Sici1ia Fca ha spinto per dare lo stabilimento chiuso nel20n alla Blutec di Ginatta 
che finora non ha spiegato come ha speso 20 milioni pubblici Invitalia chiede la revoca 

Tennini, i dubbi sul socio 
di Agnelli e il lischio beffa 

I) CARLO DI FOGGIA 

commentatori che oggi fin­
gono stupore per In vicenda 
Embraco avrebbero potuto 
apprendere le logiche feroci 
de1/libero mercato" osser­

vando quanto accade a Termini I­
merese, in Sicilia. Lo stabilimento 
ex Fiat, chiuso nel 2011, è appeso 
agli umori del colosso un tempo 
italiano, e cosi i suoi 700 lavora­
tori, mille con l'indotto. 

L'ULTIMO capitolo inizia a fine 
2014. II 22 dicembre, dieci giorni 
prima c~e scattino i licenziamenti, 
i sindacati entrano al ministero 
dello Sviluppo per sapere se l'ul­
timo di una lunga serie di Avven­
turieri attratti dai fondi pubblici, i 
brasiliani di Grifa, sta davvero in 
piedi dopo mesi di trattativeincon­
eludenti. Alle 18 il viceministro 
Claudio De Vincenti lascia tutti di 
stuccocomunicandocheGrifanon 
c'è più: lo stabilimento andrà alla 
Blutec del torinese Roberto Ginat­
ta, con il consenso della Fiat. 

Tre alllli dopo lo stabilimento è 
ancora fermo. Lunedì in un incon­
tro al Mise l'azienda ha spiegato 
che slitterà di un aIlIlO il rientro di 
tutti i lavoratori in fabbrka, cosa 
che in base al piano industriale do­
veva avvenire quest'anno. Alla fine 
del2018 scadranno gli ammortiz­
zatori sociali, dopo 4 anni di Cassa 
integrazione per riorganizzazione 
e due per cessazione attività: è da 7 
anni che i lavoratori sono nel limbo 
(il Mise si è impegnato a prolun­
gare l. Cig per un altro anno). 

II guaio allnomentO riguarda i 

ghippo: al bando partecipa 
anche un raggruppamentodi 
imprese costituito dall'agen­
zia Dire (che aveva già vinto 
il Lotto 6 con un ribasso del 
12,5%) e da Mf-Dow Jones. 
Quando, e siamo a inizio feb­
braio, si aprono le buste Di­
re-Mfhanno il primo pun­
teggiol anche grazie a un ri­
basso sulla base d'asta addi­
rittura del 53%: l'offerta è 
tecnicamente "anomala" e 
dunque la commissione 
prende tempo per verificare 
gli aspetti tecnici. 

Gli interessati, però, fre­
mOnO: l'agenzia Dire e il suo 
editorè Federico Bianchi di 
Castelbianco in due comuni: 
cati - irrituali per non dire di 
peggio - rivendicano sostan­
zialmente ]'asscgT\azione del 
Lotto I ois a gara ancora a­
perta (anzi, su Twitter l'a­
genzia parla già di assegna­
zione). In realtà gli appre­
fondi menti della commissio­
ne dureranno fino a metà 
marzo e riguarderanno sia le 
proposte sia i requisiti tecni­
ci di partecipazione alla gara: 
insomma, niente è deciso, 
ma se alla fine AdnKrollos 
perdesse questo Lotto si ri­
troverebbe a incassare 4 mi­
lioni l'anno anziché gli 8-9 
preventivati, mentre Aska­
news passerebbe dai 5-6 in­
cassati finorà:,(metà del fat­
turato) • zero. Tradotto: una 
ristrutturazione pesante e u-

" 

Imerese viene 
costruito nel 
1970. Ha 
chiuso per 

pegnata 8 mesi prima a produrre a 
TcrmìnÌ la nuova Landa Y, desti· 

. Mndola agli impianti in Polonia. 

OGGI il pinno di Blutec arranca. La 

Chl1U10 nal20U Lo stablllmento slcll1ano di Tenn1n1 Imerese-Ansa 

la decisione, 
presa con 
l'arrivo di ' 
Sergio 
Marchionne, 
di 
delocalizzare 
le produzioni 
in Serbia 

società fa parte del gruppo Metec 
che produce componenti per auto 
in Italia e Brasile soprattutto per la 
Fiat. Una condizione che espone il 
gruppo agli umori dell'ex Lingot­
to. Anche le pietl'e sannO che Gi­
natta, 75 anni, amico personale c 
socio diAndrea Agnelli è arrivato a 
Termini sotto l'impu Iso di Fca, de­
siderosa di uscire da una si tuazio­
ne complicata. Ma il progetto non 
decolla. Nellostabilimento lavora­
noin123eaoggi ècerlasololacom­
messa di Fca per l'elettrificazione 
dei Doblò costruiti in Turchia, che 
però non basta, così come le ipotesi 
di fare altrettanto con il Ducato e la 
500.!n ogni caso è uitto appeso ai 
voleri di Fiat. A gettare un'ombra 
sul progetto c'è poi la debolezza fi­
nanziaria del gruppo. Per rilevare 
lo stabilimento Metec ha fuso in 
Blutec tutte le attività italiane. 
Quest'ultima ha chiuso il hilancio 
2016 O'ultimo disponibile) con Wl . 

utile di 4 milioni, un fatturato di 90 
e debiti per 130 milioni, di cui 28 
con le banche (per oltre la metà a 
breve scadenza) e altrettanti verso 
Erario ed enti di previdenza. Laso­
cietà ha spiegato ai sindacati di sta­
re negoziando una rateizzazione 
per i contributi dei dipendenti non 
versati all'Inps e al fondo Cometa, 
ma. intanto a Termini deve fare i 
conti con il Comune che chiede i 2 
milioni di Imu eTari non pagate. Se 
ne riparla dopo le elezioni. 

soldi pubblici finora arrivati al 
gruppo. ABlutec spettano 4 milio­
ni n fondo perduto e 67 di prestiti 
agevolati. NeI2016!nvitalia, la so-­
cieta del Tesoro per gli investi­
menti, ha versato l'acconto di 20,1 
milioni sui prestiti regionali. Que­
sti soldi andrebbero rendicQntati, 
ma finora Blutec non ha spiegato 
come li ha spesi prendendo tempo 
con unaserie di lettere che - risulta 
al Fatto - hallllo spinto Invitalia a 
chiedere la revoca del finanzia~ 

28 milioni di fragilità 
I.:azienda ha debiti 
tributari e prev!denziali 
Se salta tutto, l'impianto 
torna alla Regione 

mento. Lunedì la società ha pro­
messo che fornirà il rendiconto il 
16 marzo prossimo. Senon accade, 
salta tutto. Nessuno pensa si arrivi 
a tanto, anche perché sarebbç u'na 
beffa: quei soldi sono garantiti da 
un'.ipoteca sullo stabilimento re­
galato da Fiat a Blutec, che così ri­
tornerebbe alla Regione Sicilia, 
che l'aveva costruito e donato alla 
Fiat nel 1970. 

Come l'Embraco, anche Termi­
ni è morta per la scelta di una mul­
tinazionale di delocalizzare. Dopo 
aver incassato miliardi dallo Stato, 
la Fiat, oggi Fca, guidata da Sergio 
Marchionn" :i metà dei Duemila 
ha deciso di dirottare nel neonato 
stabilimentoinSerbialaproduzio­
ne dei modelli destinati alla Sicilia 
da un accordo fatto ai tempi delgn­
verno Prodi. Poi a inizio 2009 ha 
strappato l'intesa con cui si era im-

e Polonia 
...... ... ..... . 

• OGGI 
l' impi.nto 
è di Blutec, 
socle\à del 
gruppo Metec 
di Roberto 
Ginatta 
che produce 
componenti 
per auto 
soprattutto 
per Fi.t 

n mercato 
duIla_ 
LuIglA~te 
controlla 
Askanews. 
Sopra la 
redaztone 
dell'Ansa 
LoPresse/Anso 

na liquidazione. Sarà, in ogni 
caso, guerra di ricorsi. 

Capitalisti senza 
capitale: il caso Abete 
Askanews è un c"aso di scuola 
sul modello "imprenditoria, 
le" di molti editori italiani. 
L'agenzia - nata nel 2014 
dalla fusione tra la cattolica 
Asca e TmNews (ex Tele­
com) - è controllata al 90% 

CAPITANlD'lMPRESA 
Abete minacda di non 
pagare gli stipendi perché 
non.incassa, ma nel 2017 
un'operazione infragruppo 
ha indebolito Askanews 

CI RIPRODUZJON~ klS[RVATA 

circa da Luigi Abete attra­
verso News Holding e 
A.be.te. e, da quando è nata, è 
in crisi:.contratti di solida­
rietà, poi divenuti, nel 2017, 
prepensionarrtenti e Cassa 
integrazione a rotazione. Un 
salasso da oltre 4 milioni di 
euro solo per i 100 giornali­
sti. Ora c'è l'inghippo dei 
Lotti di Lotti e Abete pl'eten­
de che il rischio d'impresa, 
ammesso che sUa fine arrivi­
no i soldi di Palazzo Chigi, se 
lo assumano i circa 130 lavo­
ratori ampliando la Cig al 
50%. 

Mancano i soldi, dice l'a­
zienda, che ha minacciato di 
non pagare più gli stipendi. 
Ed è un ·peccato; ill tempi di 
crisi di liquidità, che a marzO 
20171aAskanews controllata 
da Abete - che aveva un Cl'e­
dito da 2,3 milioni con la Ne­
ws Holding di Abete passa­
tale dalla A.be.te. di Abete­
abbia deciso di acquistare 
proprio dalla Holding di A­
bete azioni per oltre 2,2 mi­
lioni di euro di altre aziende 
di Abete (tra cui il 19% della 
rivista Internazionale) pa­
gondole proprio con quel 
vecchio credito: soldi che a­
vrebbero fatto comodo in 
crisi di liquidità, però in que-

. sto modello di capitalismo il 
rischio d'impresa pare deb­
ba assumerselo non il capita­
Ust8, ma chi lavora. 

Cl ItIPRODUZIONE RISERVATA 

Ibond portugal 
Telecorn fanno 
tremare 
i rispanniatori 

o PER IL Portogallo la 
primavera 

dell'economia sembra essere 
ritornata a vedere gli ultimi 
dati sul Pii (+2,7% ai massimi 
dell'ultimo decennio) ma i 
detentori delle obbligazioni 
Portugal Telecom, la più 
grande compagnia di 
telecomunicazioni in 
Portogallo, sudano freddo. 
Nel 2013 questo operatore si 
èfusocon la 
controllante, la 
brasilian.OI. 
per creare un 
gigante da 17 
miliardi di 
dollari che 
doveva 
conquistare il mondo. 
Qualcosa è andato storto e 
01 Brasil è saltata sotto il 
peso dei debiti. 
Se le attivi tà sanedi Portugal 
Teleccm sono state vendute 
al gruppo olandese Altice, 
coloro che detenevano i 
band di Portugal Telecom 
devono vedersela con la 
vecchia gestione e entro 
lunedì 26 febbraio devono 
insinuarsi al passivo se 
vogliono avere qualche 
probabilità di portare a casa 
qualcosa. Molti gli Italiani 
coinvolti. "Fra loro- spIega 
Letizia Vescovinil esperta in 
diritto bancario - molti 
risparmiatori che si sono 
trovati in portafogli questi 
titoli su consiglio della banca 
o del loro consulente 
nonostante un merito di 
credito nettamente 
peggiorato. E l'approccio 
seguito dagli intermediari 
banc.ri che ho potuto 
rilevare seguendo alcune di 
queste pratiche di 'risparmio 
tradito' è sostanzialmente 
del tipo 'arrangiatevi .... 
Per chi nonfa nulla e non 
aderisce alla proposta di 
ristrutturazione viene 
assegnato in automatico 
uno zerO coupon bond 
(obbligazione ,enza cedolal 
a 25 anni e rimborso del 
capitale in tranche de120% 
annue a partire dal 
ventunesimo. Ma Il debitore 
si è riservato la clausola in 
qualsiasi momento di 
chiudere la procedura 
rimborsando i115% del 
debito in essere. Una bella 
fregatura, 
L'alternativa è prendersi un 
avvocato in Brasile oltre a 
uno italiano (per insinuarsi 
al p.ssivo è obbligatorio) 
oppure ancora liquidare i 
titoli e metterei una pietra 
sopra. I bond Portug.1 
Telecom in circolazione 
avevanO tagli minimi elevati, 
da 50,000 in su e numerosi 
risparmiatori 51 stanno 
scott.ndo non poco. E alcuni 
avevano questi titoli di 
propria spontanea volontà 
perché promettevano un 
rendimento elevato come il 
6-7% e solo 2 anni fa il rating 
era BB+, E cosl chi pensava 
di fare l'altarone è rimasto 
con il cerino in mano. 

SALVATORE GAlllINO 


